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Le incompatibilità parlamentari — Argo. 
menti. pro e eontro Vammesrione dei 
pubblici ufficiali — Gli atipendiati e i 
desiderosi di stipendio — Infelice rispo- 
ata dell'on. Ministro dell'interno. 


Siano ad ammettare o no alla Ca- 
mera eleitiva coloro che percepiscono uno 
stipendio dallo Stato? coloro che possono] 
avere un intoresso personale a risolvere 
in un senso anzichè nell'altro le questioni 
che vi ni trattano? non è bene invece 
lasciare la più ampia libertà agli elet- 
tori? conviene. infine permettere che. ai 
deputati vengano conferito nuove cariche 
0 siano promossi? Esco sottosopra lo que- 
stioni chis si agitano da un (pezzo. sopra! 
tale argomento, il quale fa testà sotto. 
posto al Parlamento: Finora nessun punto | 
fa risolto în principio, si diede nn colpo 
sul cerchio, l'altro sulla botte @ così pro- 
babilmento ‘si continuerà a fare. 

Anohe qui ia fatti si possono addurre 
dello buone ragioni o dagli uni e dagli 
altri. Coloro che propendono per l'esclu- 
‘sione osservano che gli ufficiali dello Stato, 
0 magiatrati, 0 professori, o militari, non 
possono vacare alla volta al loro ufficio 
e alla deputazione, di necessità trazcnz 
ranno una cosa 0 l'altra. Se l'impiego è 
inutile, si abolisca, mon vogliamo sinecure, 
Inoltre non gode piena indipendenza, che: 
olè dicasi, colui ‘che dal Governo può 
sperare benetizii 0 temere danni, © oltre 
ciò lo stesso spirito di disciplina indurrà 
facilmente i deputati a rendero il stffra- 
gio in favore del Governo, di cul in corta 
Guisa fanno parte. Ammesso poi anche 
gle essi siano risolatissimi a ricordarsi 
alla Camera soltanto del mandato loro 
afidato, ispireranno meno  fiduofa e sa- 
ranno quindi meno autorevoli !e loro ri-| 
soluzioni presso i cittadini, perchè si po- 
tranno supporre dettate da qualche mo- 
tivo estraneo al merito intrinseco dello 
proposte an. cui hanno a deliberaro. Bre- 
‘vemente, il Parlamento esercita un vero 
sindacato sul potere esecutivo 0 per po 
ter eseroîtare tale sindacato conviene che| 
si goda piena libertà, e questa non l'hanno] 

















e non la possono avere coloro che ‘tono|Pi 


vincolati col Governo, 

Coloro invete che sono contrarii alle 
esclusioni, od almeno lo vogliono limitare 
per quanto si può, notano che. il fatto 
smentisce lo asserzioni. degli avversari. 
Infatti sono sempre seduti sugli scauni] 
degli oppositori anche. degli stipendiati 
dello Stato e Ia loro amumessione nella] 
Camera non ha Ìmpedito la. riprovazione] 
data dalla maggioranza al Ministero e lel 
crisi chie ne farono la conseguenza, E poi] 
non devo la Camera rappresentare tutti 
gl'interessi, tutte lo classi della popola: 
zione? E come sì petrà ellettuare .questa 
rappresentanza se) si escludono. appunto 
coloro che quasi solo possono avere le co-| 
gnizioni speciali cui dà Ia pratica degli 
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AVVENTURE DI VIAGGIO 


L'OSTESSA DEL CORVO 


———— 
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Gi inginocchiammo sul materanso presso 
la povera creatura per esaminarla d'op- 
presso, Dio mi preservi dal rivedere un 
simile spettacolo! IL suo corpo. spavento: 
samento dimagrato non era rivestito, 
solo ricoperto qua e là da alcuni. bran- 
delli; ai quali non si sarebbe potuto dare] 
‘us nome, I capelli nerl dell'infelice arano) 
rasi vicino alla radice; le ciglia e lo so- 
pracciglia egualmente ‘nerlssime facovano 
meglio spiccaro il pallore livido della sua 
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‘affari, quella cognizioni che not mai per. 
fottamente al possono attingere dallo stu- 
‘dio dello teorle? Tractant fabrilia fabri. 
11 meccanismo dell'amministrazione lo co- 
noscono solo bene. gli amministratori 6 
'ofascuna scenza solo i suoi cultori e al- 
cune di queste sono professate solo da chi 
percepiste nno ntipendio, come la scienza 
militaro, Non possiamo comporre un'as- 
temblea legislativa di soli ayvocati, mi 
‘ici, industriali, letterati e propriotari!. 

Odioso sono poi sempre le! restrizioni 
‘lla libertà, © sì minororebbe grandemente 
quella degli elettori so sl restringesse 
tanto il campo dei candidati. coll'esolo» 
‘dere coloro che primeggiano in qualche 
professione o! per essa traggono uno si 
pendio, Se, nonostante questo; ispirano 
fidiola ni loro consittadini, se questi o 
‘non temono che lo stipendio gli renda 
ligii o sono’ tanto fautori del Governo 
‘che mandino pér questo stesso motivo no- 
minî che nderiseano ad essi, eleggendo 
‘atiche dei ministri e del segretarii gene- 
rali cho sicuramentò non combatteranno 
lo proposte di leggi, non è motivo per 
cui non abblano ad essere pienamente li- 
beri nelle loro scelte. 

Sè vogliamo poi escludere: coloro che 
‘ni suppongono naturalmente interessati a 
rendere Il partito in nn senso anziché 
nell'altro, non affatto spassionati nelle 
loro decisioni, non sappiamo ove ci arre- 
‘steremo, poichè nessuno. priò essere neso- 
Intamente estraneo all'effetto dello leggi 
‘medesimo, tutti pagano delle imposte , 
vanno soggetti alle leggi, ricavano un 
‘beneficio dalle: opere pubbliche, profittano 
‘dell’opera, del pubblici ufficiali, 6/50 non 
traggono profitto da qualche legge 0 non 
‘vanno soggetti alla tassa ondo è questione, 
(si possono supporre per lo stesso. motivo 
ostili allo proposte, indipendentemento dal 
merito loro; Il perchè nell'ordinaro le 
lesctosioni vuolsi andare col calzare di 
piombo, afinchè , per evitare un male 
possibile, mon si vada incontro ad uno 
‘serto; Mk quali convenga meglio ammet- 
tere, si parrà nella discussiono degli ar: 
ticoli. Nol toccheremo ora solo un punto 
‘messo in rillevo da una risposta data dal 
Ministro dell'interno all'on. Corte, 











Il pericolo maggiore adunque non con- 
siste tanto nella disposizione naturale cui 
ossa avere un rappresentante della na- 
‘zione stipendiato a rendere il partito in 
favore del Governo che lo stipendia 
‘quanto nella speranza di ottenere dal 
[Governo medesimo una ricompensa per 
‘averlo sostenuto alla Camera, Ora questo 
pericolo mon è tanto per chi ha una 
(carica quanto. per chi vi aspira, E so le 
promezioni sono naturali jn chi da pa- 
recchi anni vaca ad un pubblico ufficio, 
nè peroiò maravigliano alcuno quando 
vengono a loro tempo, la mazione prova 
invece un senso, sia puro non sempre 
giustificato, di sdegno quando zede un 
[suo rappresentante faral scala della do- 
‘patazione per salire al potere. Non par- 
liamo qui, ben inteso, delle cariche di 
‘ministro o di segretario generale, di loro 
natura essenzialmente politiche, ma delle 














(lire, NÒ ‘altrimenti sl potrebbe prevenite | 
[questo sconcio che vistando assolutamen- 
te per 6 anni e non $ mesi il conferi- 
mento di cotali cariche ni deputati. Non 
‘debbono: questi solo. essere, indipendenti 
‘ma ‘allontanare da’ sè ogni sospetto che 
tali non siano. 

Se l‘on. Corte non parli precisamente 
‘di cotali specnIatori 0 faccendieri, Ja sua 
dimanda al Ministro dell'interno ne fuceva 
corto risorgere il' pensiero, per una natu- 
rale assoglazione d'idee. Egli accennò le 
nomine fatte si dal Ministro dell'interno 
(© ‘eì da' auo! predecessori di alcnni depu- 
tati a pubblici wfici,, non richieste dai bi- 
hogni dell'amministrazione ; ma' per libe- 
tarsi da avveraarii o da incomodi amici. 
'L’allusione era in questo caso trasparente, 
ognuno vedeva ove andava a parare l'o- 
ffatore, Ma, oltra Il caso da lui accennato, 
non vi sarebbe pericolo che qualohe poco 
scrupoloso ministro (noi dobbiamo preve- 
dore tutti i casi possibili, anco i remoti) 
Introducesso un vero sistema di corruzio- 
ne coll'elevare ad'alti grad! coloro clie 
lo avessero sorretto? non sarebbe questo 
ub’ansa data ai enpidi ed agli ambiziosi? 
‘on mezzo di conservarsi In qualche perl- 
colo di crisi l'appoggio degli uni e di 
‘aiperare l'opposizione degli altri? Poichè, 
è bene /l rammentarlo , nì può abusare 
dell’altiasimo ufficio di rapprescatante 
[della Nazione, tanto propugnando,| quando 
oppugnando il Governo. 

Il Ministro dell'interno ha dato una ri- 
sposta, la quale, lungi dal tranquillare, 
non può che confermare nella loro opi- 
lnione coloro che pensano non doversi con- 
terire cariche a coloro che fecero parte 
(del Corpo legislativo. Disss che egli non 
solo non usò largamente, ma anzi molto 
limitatamente: richiesto della facoltà di 
daro a deputati: uficii incompatibili con la 
‘qualità loro, Assicura che nfficit tali sono) 
atati dati a tro deputati senza. più, cho 
fî per questi o sì per altri a coi saranno 
dati In ‘avvenire, ciò non accade che nel 
leaso che tali deputati re abbiano fatto] 
domanda. 

‘Talo risposta, secondochè vediamo nello 
‘stesso Diritto, feco sensazione, e la cosa 
‘non ci maraviglia punto. Non poteva dare 
una risposta. che implicasse una maggiore 
(condanna dell'atto. Non intendiamo giu- 
‘dicave la nomina dei prefetti a cui si è 
‘accennato, nè quelle che si faranno, sarà 
vero chie l'essere stati deputati non tolga 
‘lente dei meriti loro: ma è pure incon- 
testabile che lo cariche vennero conferite 
‘a quei zelanti patrocinatori del Governo 
in seguito a loro dimanda, che questa di- 
‘manda non sarebbe atata esaudita se fosse 
‘stata fatta da nomini privati, rimaati e- 
‘tranci sino allora all’amministrazione, e 
quindi non ci rimane altro che fare voti 
perchè non vengano esanditi in avvenire 
i vati di coloro che. intendessero passare 
per la Camera per. arrivare al possesso 
[di alti è ben retribuiti impieghi, 

Lo stesso Ministro al domani, visto il 

jaistro effetto prodotto dalle sue dichia- 
razioni, cerod di attennarne l’effetto, ma 
le ane parole non provano molto, Siamo 


























persuasi’ohe non volle offendersi gli ono- 
‘revoli ex-deputati, ma sta sempre il fatto 
‘di aver conferito, cariche a deputati. con 
| fieno loro consenso , © nia. sempre per- 
tanto il pericolo che abblamo accennato. 
a 
FERROVIA DEL SEMPIONE 

Una delle questioni che interessano 
tnaggiormente l'avvenire di Torino , sì è 
quella della ferrovia attraverso. il Sem- 
bione, che sebbene intrapresa lentamente, 
tuttavia continuamente sì avvicina ad uns 
favorevole suluzione. 

Noi vorremmo che a Torino si concen- 
trasse ogni risorsa , si andasse incontro 
‘ad ogni aacritizio pur di ottenere: attuata 
la linea che da Sinthià per Romagnano 
‘andasso a raggiungere la ferrovia di Gor-| 
‘zano; da Gozzano saremmo certi. del pro- 
lungemento su Domodossola è di là a I- 
nella, ove trovasi sia il punto d’imbooco 
del gran funne? progettato , che il prin- 
cipio della linea Fell la cui esecuzione 
pare tin d'ora nssicurata. 

Guai a not'se l'apertura. del Gottardo 
ci sorprendo impreparati !. Gual special» 
mente a noî se anche le provenienza del 
‘Sempione saranno altrove divertite! 

Sarà Intanto utile 51 conoscere quale 
ja lo stato delle cose riguardanti la linea] 
lol Sempione. 

La parte costrutta nella. vallata del 
‘Rodano arriva dal lago di Ginevra fino 
a Siero. 

Da Sierre i lavori sono quasi ultimati 
fino a Leéche (Losche nella; vallata, non 
Locke les bains). Questo tronco assai 
diffoilo sarà aperto certamente quest’ 
itato ; il tronco da Losehe a Viege è| 
pure a buon porto e sarà ultimato nella 
primavera 1878, Da Sierro a Viégo ni 
contano 30 chilometri in tatto, 

Si spera anche di ultimare nel 1878 11 
tronco da Viége a Brigne, Il Cantone 
Valleso accorda la facoltà di. valersi per 
la ferrovia delle dighe del Rodano, più 
regala i terreni, lo traversine, lo grosse 
travature e (sololte le questioni legali) le 
‘250,000 Lire di cauzione dell'antica Società 
calata in fallimento. 

Così nel 1978 la linea d'accesso all’im: 
bocco nord della galleria sarà ultimato. 

Il Governo federale già fece nell'anno 
‘scorso presso il Gabinetto di Roma alenne | 
pratiche preliminari per il tunnel. Lo do- 
mande fatte al Governo italiano sono 
molto discrete; oltre Ja concessione della 
galleria ‘sul suolo. italiano, non si do- 
‘manda ch. l'assicurazione’ della costra- 
‘one a tempo debito della linea d'accosso 
dal lato sud, più nna parte del prodotto 
delle detto lines d'accemao (cioè sal tronco 




















Quanto alla Francia, lo disposizioni sono 
‘colà eccellenti; però non sì farà una do- 
‘manda positiva s6 non quando sieno com 
pletamento terminati gli studi del tuinne!. 
L'esempio del Gottardo ha giovato 
non si vuole più andare ad occhi chiusi 
lo prima di domandare al Governo fran-| 
[cese il sussidio, si vogliono avere calcoli 
positivi. Per questi studi l’attuale Sociatà 





ella linea del Rodano ha stanziato 90 
mila franchi, Questi studi ora sono molto 
bene ‘avviati; gi sì sono fatto l’anno 
(scorso tutte le operazioni sul terreno snl 
sul versante sud sono 
paro terminati da Isella a Crevola, e poco” 
mance a finirli da Crevola a Domodossola; 
coslochè in quest'inverno già molto ai 
portarono innanzi i calcoli che si devano 
fare nello studio, ed in questa primavera 
piani e calcoli diligentlasimi saranno com- 
pintamente. ultimati ; la triangolazione 
rieaci perfettamente ,. ed il tracciato del 
tunne? è combinato nelle migliori condi» 
zioni di esecuzione 6 di esercizio, 

A parte jl tunnel, la Socistà Foll è 

‘dlaposta ad esegniro una linea da Briga 
‘Al Lego Maggiore; già sl feco in data 24 
iglugno e 11 luglio 1876 una convenzione 
lin proposito, la cul esecuzione è solo su- 
bordinata alla cessazione del timori di 
‘guerra per la questione d'Oriente. 
La situazione finanziaria. della Società 
della ferrovia del Rodano (che succedette 
‘alla fallita Società del Sempione) è buo- 
nissima, cosicchè, eomo disemmo da prin- 
cipio, si può dire che'In un tempo più o 
meno lungo il passaggio in ferrovia del 
Sempionè è assicurato, 














CITTA' DI TORINO. 

Deliberazioni della Giunta Municipale 

in adunanza del 21 febbraio 1877. 

1. Votò distinti riugrariamenti agli egrogì 
ignori conte Carlo Seyssel d'Alx, cav. Vit- 
torio Avondo 6 comm. Augusto Ferri, i quali 
diressero eon applaudito gusto artistico In co- 
atrizione del ridotto del teatro Regio, enco- 
mienio pro l'aiutante ingegnere cav. Pistono 
per !a parte tecnico: amministrativa. 

2. Mandò pubblisare l'appalto per la conti- 
nuazione del murazzo Jungo Po dalla pulsa» 
‘nina Bossoli alla. via Caronr. 

3. Mandò proporro al Consiglio di porre in 
vendita in quattro lotti il terezo fubbricabile 
& levanto della via al ponte Moscs, uesinto 
al caseggiato dell'Aurora, 

4. Mandd proporre al Consiglio di concedere 
@ nome del Monicipio, como uno dei principali 
proprietari nel comune di Grugliasco, un sus- 
nidio di re mille per importanti restauri alla 
chiesa parrocchiale del lueiro, 

5. Doliberò di scetituire una cancellata in 
ferro al muro clogente lo dua ares semicirco- 
lari del nuovo edifizio acolaatico. prospettanta 
l'aiuola Balbo. 

5. Approvò l'acquisto di alcuni oggetti 
d'arto per il Museo civico, frai quali una 
coppa in lsmalto di Limoges, 

7. Mandd chiedere al Consiglio l'antorizza- 
zione d'una maggiore spesa di L, 2700 occorsa 
in riparazioni straordinario alla. diga della 
Pellerina sulla Dora. 

8. Deliberò di chiedere al Consiglio l'auto- 
rizzazione d'una maggior spesa di Jire 5900. 
per opero complementari della nuova strada 
comunale di Rerigliasco sulla collina. 

9: Mundò pubblicare. l'appalto per il tra- 
eprto nel foro boario della. tettola a notte 
della piuzan Venezia. 

10, Approvò il progetto di formare: nuove 
‘ispolture a cielo scoperto nel Camposanto ge- 
noralo 1* ampliazione, occupando i fianchi dello 

tradone centrale ed ina zona del somicircolo. 


























LETTERA DA GENOVA. 
92 Jelbraio. 
La: notizia pubblicata dal Diritto sulle frodi 





‘fronte, sopra cui da una parte si scorgeva 
ima macchia di sangue, 

— Osservate! — mormorò Lorenzo (noì 
‘avevamo Jstintivamente abbassato la voce), 
|— Osservate questo! 

E mi foce vedere como la disgraziata 
fossa stretta a mezza vita da una cintura 
alla qualo era stata infissa una catena di 
farro. L'altro capo della catena era at- 
taceato ad un anello plantato nel muro; 
‘ma il rampone che tenova l'anello ora 
torto. Un violento aforgo aveva dovuto! 
strappare quel ferracelo dal muro scalci- 
mato, 

Le spallo della giovino donna appari» 
ivano ricoperte da contusioni e cicatrici 
lo une antiche, le altro di rocento data. 
[Era un oggetto di piatà e d'orrore nello] 
stesso tempo! 

— Lo sospettavo questo, però la realtà| 
oltrepassa le mio previsioni, — disse Lo-| 
renxo. — Una volta, era corsa vocò che 
'Rosel , la primogenita del Dietrich, son 
fosso mai partita per l'Argoria, ma fosse! 





tenuta racchiusa nella propria casa da sua 
‘madre, dscchò l’infelico era diventata 
pazza, Nessuno però essendone certo , si 
fini per dimenticare tale supposizione, Ora 
voi vedoto a qual punto no siamo! La 
‘disgraziata creatra fu tenuta qui , inon-| 
itenata come noa bestia, morente di fame| 
lo straziata a colpi di bastone: miserabile 
'femminaccia, trattare in tal modo una sua! 
figlia! La sua carne, il su0 sangue! 
[Ueoiderla sì barbaramente | 

Io mi sentivo mancare, Il fabbro fa 
costretto 1a porgermi il! braccio per so- 
atonermii 
— Non dotevi. pensiero di mo : non è 





, [nulla, Proviamo piuttosto, tentiamo qual- 


(cho cosa por la disgraziata! È densa pro- 
prio morta ? 

Lo porsi una mano sul enore o lo sentii 
‘battere. ancora , quantunque, debolissima»| 
Imente, Essa era insensibile, ma di quando] 
fn quando un fremito leggiero agitava 
lo suo pupillo coma se la meschina avesse 
‘tentato di aprirle 











— Soccorrendola potremo ancora 
varla, — diss'io alquanto rianimato, Ma 
‘come fare? Se si rimaneva più a lungo 
in quel luogo, la nostra vita sarebba 
stata messa in pericolo dall'inondazione, 

Montro se no stavamo esitanti sul par- 
tito da scegliere, sempre inginocchiati 
‘presto il materaso, Rosel apri improyvi- 
namente gli occhi, Il suo sguardo mon e- 
‘sprimeva la pazzia; ora invece commosso, 
tupito, ma, non famarrito. 

— Non temer nulla, Rosel, — disse il 
fabbro chinandosi su di lei, — nessuno 
‘ti farà del male, 

Il volto della. poveretta aveva subito 
‘uns trasformazione sì straordinaria nel- 
l’espressione; che noi duo ci velgemmo i- 
atintivamonito per vedere quale era l'og- 
‘petto cho avova potuto colpire in modo 

ubitaneo lo sguardo di quella vittima. 

Sulla soglia dell’useic stava l'ontessa 
[del Corvo. Le suo energicho protesto © 
la loro propria curiosità avevano deciso i 
[gue nomini cho la enstodivano a nalito in-| 


























‘stome a lot: ella stava in mezzo a loro, 
‘olle mani legate, guardando il giaciglio, 
Le labbra della giovinetta s'agitarono. 
[Una luce più viva scimtiliò mo' suoi o0- 
|chi estinti. Essa era in nno stato di de- 
bolezza tale che la sua voce sembrava 
‘in sospiro: però nol potemmo afferrare le 
‘parole ‘ch'ella. pronunciò: 

— Rosel è stauca! Madre, prendete 
[Roselt 

La vecchia donna si. slanci) innanzi, 


ma gli uomini che le stavano d'appresto 
la trattennero, 


— Lasciatemi! — gridò ella con voce 
arrangolata, quasi supplichevole. — La- 
[sciatemi andarlo vicino ! 

— Mostro! Volete. dunque compiere l'o- 
[pera vostra? — selamò Lorenzo ponendosi 
[fra l’ostosasi cd il materasso. 

La vecchia donna cadde sulle’ ano gi- 
‘nocchia, ed un violento tremito no agitò 
tatto il corpo, quindi ruppe in singhiozzi, 
lin mezzo ai quali sfaggì un torrente di 
parole interrotte, 

(Continua), 
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consumate nella nostra Dogana ha destato in |suo coraggio? Niente affatto. Il napoletano, 
festaînolo por|eocellena,, non si agomenta nè 
‘parlasse, |sotto la pioggia, nè sotto la sferza del sole 
nessun giornale aveva creduto di ccomparei| per attendere, un avvenimento che lo dee in- 
tareneare, che lo deve divertire; perciò tutta 
ione sono ventiti |la calcs ‘di'gente ‘che era a Sante Luola a 
fuori il Commercio ed il Cittadino n far Je |mexzogiorno ‘ha continuato ad attendere im- 
‘perturbabilmente fino alle 6 1121, 





Genova non poos sorpresa; dico sorpresa, per 
chi! primis che l'organo ministeri 





del fatti cho succedevano a Genova, 
Soltanto. dopo la. pubbli 





cuicso all’erticolo del Diritto, di Roma, ed 


trorà, 





‘pel venturo moro grano stagione ‘d'opera. 
[Voggo fra tc prims donne vecritturato una 
brava e gentilo: vostra concittadina, la signo- 
rina Angiolins Gioberge, cha ebbi 51 pincsre 
dî nentire cantare costà. 

YI terrò informato del sussosso che. incor 
T. 





l’altro/di notevole. Il Nicotera eri 
mano alla Camera, di ritorno dal suo 





n 


‘hi confermato che il disegno di leggo per |èel mantenimento del sictema degli UMci, ch 
lla ferrovia Eboll:Reggio sarà presentato 
‘nello scoreio della presonto ‘sessione; al'|suoi umorised ni 
trimenti egli si ritirerebbe: Del resto nul- 


‘a scitaventari contro il Ministero perché hs 


Finalmente sì sono viste apparire delle bar. 


rese di pibblica ragione delle cose che si do-|che illuminate a fuochi di bengala! 


verdsio tenore colite. 
Oh title! E perch? 





Olie il Diriffo abbia esagerato non 0'8 nos: 
smo av. 


‘nno che Jo nega; ma che le frodi 





— È isio (È lui) ln gridato Ia folla; 

Tufutti il capitano Boston col. sno. vestito 
'nero di guttaperen è comparso presso. il ca- 
atello dell'Ovo con una grat bandiera fa mano | 











‘vento 3 cosa non eclo; accertata, ma passata [seguito da parecchio. barche o da. alcuni va- 


în giudicato. 


Tl fatto però son hu quelle proporzioni che 


poretti che gli erano andati incontto, 
Tno scoppio di grida e di applausi he sa- 


ia principio gli eî vollero dare. Si tratta di |lutato l'intrepido nuotatore. 


un ‘tentativo di frode per‘un dazio di L. 1900. 


Gi 





— Chisto non è ommo, è it dibolo, hanno 


‘imputati sono tre! uno, spedizioniere , un [detto certe veochierelle presso Santa Lucia, 
impiegato doganale ed una guardia. Al primo 


All'indomani del suo arrivo il Boyton, a ri- 


furono ‘chiuse le porte. della Dogann 6 nou {chiesta ‘di 5. M. il Re, hn fatto un csperi- 


potrà più esercitare la sua professione (qual 


l- [mento nella darsena, che malgrado il tempo 


cino viole che sia scappato addirittura ‘da | piovoso è riuscito completamente, 


Genova); al 





a venire. 
Ora cosomi n spiegarvi la frode. Nel m 


guzzini dello ubarco ed imbarco delle merci |mobigliato iu via Santa Lucia, n. 


condo! piombò sul capo un de- n 
creto di ‘sospensione ; al terzo, alla guardia 
doganale , fa aporta la porta della. prigione 
in attesa ‘ai un Consiglio... che non tarderà |16. Avera seco un segretari 


Alidhot pnecià giungeva in Napoli col con-| 
voglio dì Brindisi all'ona autim. del giorno 

e tre domestici. 
Not volle andare ad abitare nogli alberghi. 
ja- [mk prese ja affitto invece ua appartamento 
, dore 








al Passo Nuovo (i quali hanno niente da fare [gode la vista del mare e quella dei curiosi 


col Punto Franco) entrarono. 400 tonnelinte 


che si fermano sotto il palazzo a guardargli 


di piombo argentifero con una bolla di conzes- [In punta del naso. 





l'argento od essero riesportate o sdazinte. 


one par sel mesi, alive di poterne estrarre 





L'ex-granvisir é un uomo. piuttosto: simpa- 
tico, hs In barba grigia © dimostra non avere 


Le bolle però erano esaurita e lu merce con- [ancora 60 anni. 


tinuava ad essere nello stato di prima, anzi 


Ptarchiato, di bassa statura, porta gli ov 


per nccomodar la cose per bene, avevano fatto |chiali' e veste all'europea, DI massulmano ha 


fignrar il piombo in. uacîta, per mangiarne 
diritti di permaneoa in fami; 





Venuto il nolo al pettine, il cav. Caroggio, 


direttore della Dogana, fa chiamato » Romi 
Eeco tutto. 


1| 11 /es romo che gli copre il capo. 

Midhnt parla bene il francese; ed.il ano se- 
[grotario conosce varie lingue compresa l'ita- 
liane. 

Dicesi che. un risco banchiero inglese abbia 
offerto a Mfidhat 100 mila lire che farono ri- 








Ta sera del 13 è avvezota presso Ja Foce |fintate. 


nun rissa indiavolata fra alcuni cittadini e 


guardie del Bagno peasle. Vi farono colpi di 
revolver, aciabolato e sassate in quantità, ma 


la vera causa non ho potuto ancora. saper 


Chi dice che tre guardie ubbrinche. avessero |daco di 
‘arrestato, sensa. aloun motivo, tre pacifici cit | perchè 
tadini e li avessero ingiuriati e porcossi; chi 


pretende esistesse antico ruggine fra i gua 


dinni del Haguo ed alcuni abitanti della Foce. 


le| Che Allah lo proteggati.. 





Ti Re, prima di lasciare la nostra città, ln 

a. | mandato, per mexeo d'un suo autanto, al Sin- 
San Donato la somma di lire 10000 

no diatribuite ai poveri. 

‘Altre liro 9000 Vittorio Emanuele ha desti- 

ir. [nate ai poveri del vicino Comune ai Pozzuoli. 

Della 10,000 lire, 500 furono spedite alla 












1 positivo si è che vi furono dei feriti e le|Congregazione di carità, Lire 2000 agli Asili 


guardie vennoro conseguite © perquisita dopo |infantli, 


il fatto, senza ch 








furono distribuite dal Sindaco 


si trovasse loro indosso né |ni cinquecento poveri ammessi alla mensa che 


arniî uè munizioni. E f cofpi di pistola che|diesdero i concessionari della Fiera e del Fe. 
spararono contro i borghesi vennero dal cielo? | stival in piaeza Plebiseito. 





È quello che desidererei 
del Bagno, 





Vi ricordate di quell'impiegato delle ferro-| culento di 
vio Alta Italia chiamato De Vitter Gabrielo, 


oro dalla Direzione 


Questo pranzo, giacché mi trovo a tavola 
è andato proprio a meraviglia. Quei cinque. 
cente meschinelli poterono godere di uu. sut- 

saro, di oni vi do In minuta: — 
Tomballo di maceheroni - Genavese co patate! 








il quale erasi appropriato un plico assicurati |-Arrosto di salsicce - Insalata - Frutta fre- 


‘oa lira 100,000 diretto al banchiere Asqu 
sciati di San Remo? Il disgra; 





dalla tubercolosi. 


Tu questo stesse prigioni è morta pure di! 





'schie e secche - Pane ed una bottiglia dî 


to moriva jeri |. ca/fà. 
l'altro nelle carceri di Sant'Andrea, consuato 


Ad ogni commensale venno iaoltre donata 
la salvietta, la posata ed il coltello. 
Dopo il pranzo vi fu la rottura delle così. 








mal sottile quella giovane che ebbe tanta. parto | detta pignatta, giuoco prediletto dei Nspole- 


nel c' 





bre processo dei Sardì: Paola Azara, co-|tAni in quaresima; fl quale comsiste nell'em- 


lei che chinmò il Tamponi in sua casa, dove|piro una pignatta piena di belle cose cl dere 


venne ucciso con due schioppettate. 


È stata a noi di graude rammarico la noti- 


essere rotta da un'cotale cogli orchi bendati. 


iono di artisti fra col Morelli 





zia della anorte del giorane Oliviero Bixio, |9 Palizzi, unitamente al conte Spinelli ed al 


nipote del compianto generale, avvenuta 1°8 |Duca di S. Donato, si sono presautai 


geomnio scorso a Panama; 


risu e vi uovò la morte, Povero ( 





fero! 





Giorni sono in Magliolo, presso Albenga, 


una famiglia di contadini composta di 
‘Sono rimase av 





20, rattoppato con dei pezzetti di rame, 





al Re 


Era nudito nd e-|®-10 hanto pregato di voler presenziare l'i 
saniinaro il progetto relativo all'istmo di Da- 





me dell'Esposisi 
elle arti cho avrà luogo a 
ilo aprile. 

8.3, ba risposto che #6 non avverrà niente 
di straordinario a quell'epoca esaudirà il de- 





nazionale di 
oi mel: pros: 








nata per aver mangiato |siderio degli artisti napoletani. 
della minestra cotta in uti peutolone di bron- 





Gli stabilimenti marittimi del nostro: dipar-! 


Il medico corse în tempo a salvar cinque de-|timento sono stati ispezionati dal. comm. Mi. 
Ql'infelisi, ma un sesto, ‘uh’ ragazzo d'anni |cheli, colonnello direttore dell genio navale. © 


11, morì fra atroci spasimi. 





‘Alla Polcevera un altro triplice assassini 
un vecchio e due vecchie vennero, uccisi 
notto tempo. E sono appena noa. quindicina, 
giorni che sì deplorò un eccidio simile 
altra caso della stessa località! 

8ono cose clie fanno raccapricciare, 








ORRIERE DI NAPOLI. 
20 Jebtraiò (ritard,). 


Dopo le feste carnovalesche finito trionfal- 
mento fra una nube di polvere o di coriandoli, 
le due cose che. juberessatono maggiormente 

spoletani în questi giorni sono la gita sub- 
‘acques del capitano Boyton dall'isola di Capri 
‘alla’ badchina di Santa Lucia e l'errivo di 
Midbnt-pascià, l’ex-granvisir di Costantinopoli, 





iN 


proveniente da Brindisi. 


Per il Boston è bastato îl semplice avviso: 


Oggi ‘alle 3 arriva l'intrepido capitan 





deputato al Parlamento. 

II Micheli, per accrescere vieppiù il bilancio 
ox | delle spese della marina, ha riconosciuto il bi-| 
di |sogno di un bacino di carenaggio nel. porto 
di|di Nopoli, sia per le navi militari che per 
in| quelle mercantili, ed è corso diflato al sin- 

'nicipio per intendersela. col Sindaco. 

L'altra, sera moriva in un appartamento 
‘della. Riviera di Chiaia: la. contessa Leonia! 
jpo-Mittrowsky appartenente ad una delle 
più iltuatri famiglie d'Anatri 

La defunta aveva 50 anni ed era venuto in 
Napoli per carare nua palmonità che da Inugo 
tempo l'afliggare. 

È morto pure na vecchio 6 distinto magi- 
strato napoletano, il cav, N. Miraglia, padre 
‘al senatore Giuseppe, presidento della Cassa- 
ziono di Roma, e del prof. Biagio, frenolozo 
di graudo rinomanza. _ 

















La nostra questura ha fatto due buone ope- 


per vedere popolata di curiosi fin dal mezzo |razioni: ha scoperta un'associazione i malfat- 


giorno la discesa di Santa Lucia @_1a nuota |tori sequestranto 
strada Caracololo , che corre tra îl Castello|gi ferri del mestiere 






‘essi una gran quantità 
00, ed ia sorpreso due 





dell'Ovo, di storica memoria, e la piazza Vit-|spedizionieri nel vicoletto Berio a Toledo, i 


toria. 


quali spedivano biglietti falsi da L. 5 eda 


Asperativa delusa! (alle \d/ n vaporetto |T,, 9 col 95 0/0 di ribusso. 


giuuto a tatta macchina da Capri; hi portato 


l'anaunzio ehe Boyton é partito due ore dop 
€ non siuagerà. nel golfo di Napoli che alle 
6 e mezzo. 


Credete voi che da (lla abbia: pordito il 





0] L'impressrio Borioli fu denaroni al teatro 
le | 8. Carlo. 

SÌ attendo l'auiduta iu scena dell'Aida. 
Il cartellone del tentro del Fondo snunnz 








ESTERO 


Austria e Russia. 
Tu Austria si parlo nuovamente di mol 





operare appena le trapppo russe movessero 
(contro la Tarchia. 


(Russia , potrebbe essere più vicina che geno- 
ralmente non si creda, L'articolo dice: 

Più forte che, mai sorge orn la questione 
delle garanzie poll realizzazione delle rifor- 





negli ultimi/ giorni del regno di Abdul Aziz. 


zare alcuni corpi d'eservîto i quali dovrebbero | destra. 


‘di saper governa: 
che non la destra 





uci Baleani, contemporaneo a quella. della [è possibile, badi bene l'on. Nicotera, alla [amesse nila med 





poco | 


(Se in Europa ora come prima si vedo col mus: 


Nel momento în cui l'incapacità. della Turchi 
di riformare 20 stessa sark. provata, la qui 
stione orientale acquisterà ima nuova fo 








she rovinano la Turchia! 


ATTI UFFICIALI 


1. Un regio decreto (n. 9071), del 
novembre 1809 viene soatitaito il seguente: 

« La Commissione è composta. di sette mor 
bri vominati per decreto reale sulla. propos 
‘in arno e può essere confermato. 


steriaio osor 





iterà l'ufficio di segretario. » 


porte suppl); iu 


x data 21 genaio, con. cui 
intorizzata 





tpprova il suo statuto. 
parto suppì.), {n date 31 gennaio, cou cui 
oghote, 


rio © dei peri e misure. 





Osservazioni Meteorologiche 
fata all'Osservatorio astronomico di Torino, 
22 febbraio 1877, 





Temperatura estror — 0, 

Nord la gradi contesimali | massima <p 10, 
‘Acqua ‘cadate mill, 0.0 

Minima della notta dei 23 + 1,0. 


Bollettino Astronomico. 
(Tempo madio di Roma) — 24 fabbro 1877. 









‘40 nora. — Pi 





‘domo dalla une 15% 

BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
see 
Sarai Grtn id av 7 








d'Otranto e nel golfo Asini 
sione (844 mm.) ‘esiste. nell'Icali 








‘superiore 





dî vento nei nostri mari. Attenti ancora. 











LETTERA PARLAMENTARE. 


(Nostra corrispondenza). 





Maggioranza e Miu 
bilità partamentari 








— Incidente Corte 


timo. 
* Roma, 90 febbraio (serà); 
Il discorso di Salerno non è stato dis 





oh’egli e Il Deretis sono pisnamento d'a 
cordo su tute le questioni, tanto da fo: 


mare una. persona sola, L'on. Nicotera 


(simo sospetto l’avanziinento della Russia , 
(ccnviene nondimano giungere al junto di ap- 
provare almeno formalmente le' pretese russe. 


Ogni Stato, i cui. interessi sono stabilmente 
legati alla suddetta. quistione ed è obbligato) 
‘li circondaro quegli interessi con garanzio du: 
tature, dovrà cercare. di esercitare. tale ti- 
tela in modo corrispondente senza più curarsi 
del continuo alternarsi dei poteri. anarchici 





Lo Gazzetta Ufficiale del‘20 febbraio reca: 





del Iliuistro delle finanze: Essa dura iu ufficio 
Un impiegato nominato er decreto mini: 


2, Un regiodecreto (1. MCCOCLAXXII, 


sortituzione della Società ano: 
nima Za Vittoria, residente in Ponsacco, e sì 


rige iu corpo morale il Ricovero dì. mendività, 
di Voghete 


4, Disposizioni nel personale giudizia 





S — Passaggio al me 
5 08. ne 


10: 5 53 sera Tramonto, 10maie 


18 imm, Venti forti fra sulcest © nord-ovest. 
Mare grosso, ad Elba ed Otranto; ngitato a| 
Venezia, e quasi in tutto jl Mediterraneo. 
Cielo coperto, nuvoloso; e. piovoso nel canale 

Forte depres- 


trale, Continuano forti burrasche con colpi | 





1 discorso del’ Niootera — Poco notevole — |Ruteti Fano e Comim al 
tero — Incompati- | mermentà n 


Nicotera — Risposta infelice li quest 


maggioranza, almeno sino a questo 


spettazione. 





delle i 
È 

















‘done talune altre, 


vivo incidente, La legge in dis 
Vieta al potere eseontivo di conferiro 





è |dopo che questa è cessata. 


3.Unregiodecreto(u.MCCO0LXXXII, | cinque altri membri della Camera, © 


si|nalmento hn nominato con decreto 


l’Ordine Mantiziano, ci 





‘di avere male operato facendo queste 


farno per l’avvenir 
Era facile ‘al Ministro dell'interno 





tere esecutivo di fate questo nomine 


reputato, conveniente di togliere ,. fn 
generale, questa facoltà al Governo, 


‘di biasimo nelle parole del Corte , 


da essì stessi deputati. 
lo | ds questa imprudentissima (supposto 


, [a mon parlare degli attri, il Correnti 
1 


‘a |stato domandato da quest'ultimo? 


Terremoto n Milano. 


oli l'Italia pi tirono duo liovi' scosse di terremoto oudula: |di mezz'ora 
n Mass. Min, ine) Sedi 

lorimo 8,8 0 & Firenze 11.5 0. 

Neomzio o; sogelme ine 2osi NOSTRI TELBCRANNI PARTICOLARI 

Parma 11,1 1,8 Roma 180 48 


‘Roma, 22 febbre 
‘Sono aumunziate dia int 


sigilli, sopra. la perquisizioni 





e-| di Ml 





0, pet cercarti ll’ manoscritto 


simile da quello ai Catanzaro. Il Mini- (dute. 
stro dell'interno ci ha detto pet di più 


oe | ooratta (Allo): 





mento dello Camera, 


‘mento, non corrisponda alla pubblica a- 


La Camera lia ponto iano alla legge 

compatibilità parlamentari, Quo- 
dincussione promette di riuscire viva 
le appassionata. Il Saladini, deputato di|Muggioranza della Commissione, 
(Cesena, ha nostennto,. preliminarmente, 
che questa è intimamente legata alla ri-|gato aL della loggo 11 agonto 197 
forma elettorale; © che anzi una riforma |atiùziosi un'interpellanza di Pammitoni in- 
elettorale sulla base del suffragio univer-|t720 allo condizioni delle 


Ora siotomo|gate lo 
il Ministero attuale ha fatto, consiglieri | Un 
(i Stato de deputati prefetti, quatiro o|11:90bs questo che dopo la Borm deo oro 2 


firmato il Correnti primo! segretario del- 


mine, poichè aveva proposto. una legge|tutte le Borse d'italia, quella cho si 
‘che interdisce al Governo la facoltà di|miglior ora il mattino, el 


[spondere che la facoltà che ha ora il yo-|lAYriso di estcuzione o di non 


camere abusata, e l'abuso caner cansa di|guen7 
gravi inconvenienti; quindi egli aveva|(italia. 


Dirvi l'effetto prodotto nella Camera! 


‘non è possibile, Vuol dire alonque che,|non, lianno bisogno del 


rebbe stato nominato al posto di primo 
pegrotario dell'Ordine Maoriziazo parohè| mercio una proteta Amata da più dci due 
|a esso richiesto! Fosse anche vero! que-|teri dei froquentatori della Borsa, per cui è 
ato, era cosa ds dirsi dn nn ministro? Ea (Stio eta de] rete ne une 





CAMERA DEI DEPUTATI 









Korrispondenza. di Macerata intorno ni. disore | «b20_ postali 


SÌ cunvalida l'elezione del collegio di ata-[iu 
r-|__ Continua ta discussion’ sul nuoro regoli 


Mussi Giuseppo regiona in sostegno 








ice essere una. istituzioni organica dell'As- 

emblea italiane perfettaneuto conforme, ai 

noi costa i. 

(*) Muratori dikuto il progetto della 

ata: | Commissione, 

col: |, Macchi svolge ina; mozione presentata 
lan 99 deputati’, per la qualo 11 regolamento 








legio, Ho udito dire ch'egli si mostrasse [sarebba rinviato alla, Comimiseicao ,, cade lo 
‘molto contento del suo, discorso sgli elet-|ccrregga in tnso al mantenimento del sistema, 
tori; eo ch'egli al riteneva sopratntto fiero 
delle: cose dette dei consorti. Non so che 
[cosa siavi di strepitoso contro i capi della |però al slotewa dell 


degli Uffiei, 
Depretis luscia la Camera giudici della 
migliora procedura du adottarsi. Riguardo 
letture, che si, vorrebi 
Jntrodurre , solleva parecchio chblezioni ; ail 
‘quali, qualora non si deese soddisfazione, egli 





A mo piuttosto. è piaciuto ch'egli ab:|doviebie opponi all'approvazione del luaio 
bia espresso il desiderio e l'augurio che!regolamento. 
Îl Pester Llojjd rec nu articolo dal quale [gli nomini imparziali della destra; nl cela 
risulta cho l'eventualità i uu'sntono anstrinca [a poco, a'accostino ‘alla sintsira ; ‘na ciò (cede che le vario prepotto il, emendamenti, 


Lazzaro , Ja. nome della. Commissione ; 
Fatto da Mace 





Tenrdi. ci altri; veogano tra: 
, che riferirà oppena ter= 





Isola condizione che la sinistra dimostri [minata la discussione della legge sulle incom- 
il paese molto meglio. 
finora ,, sventurata» (mandata dalin Commissione, el approvw senza 
me. Gra appens si riloru in tutto la sunigras| MN questa dimontraziono non è stuta più la proposta Mucchi ed altri 98 deputati. 
[vità l'enorme fallo commesso da Midhat pascià fata:dal' Ministero! sorto dal'\voto!del 18 
alorehò respinse le proposte della Conferenza, | Marzo. Ma qui mi preme di agginigere 
clio oUbligà i rappresentanti esteri alla par-|cho ls maggioranza non è da confondersi |da e 
tuta privò se stesso del più ‘orta appog- |col Ministero, il qualo, per: ora) 1a Tap | e gio Dei eo IO Gi pila 
io. Con fatale rapidità, l'Impero ‘ottomano|presenta al potere; tuttavia è pur deplo-|nu' 
ritornò all'orlo del precipizio su cni trovossi |revole che il primo Gabinetto della nuova 


batibilità. parlamentari: 
Ma lo Camera, non concede Ia dilazione do- 


Dopo quastà deliberazione, Ja Commissione 
dichiara che, avendo essa il profondo convin- 
cimento dell'utilità. della. riforma. formulata 

sa, ox può ricevere l'incarico, di miodi- 














Itra Commissione. 
Tale AE data vi ale i 
le 
Ripresa poi la seduti, Pissavimi dico 
quantunque nella Commissione egli abbia 
Sii rito a 
» perciò In deliberazione della Camera 
guire il partito proso dalla 





















Approvasi quindi, senza. discussione, il pro: 
etto er l'ategazione dll'rt © dell'all: 
ed an 














inelia consurziata 
(ad all'ordinamento del! Credito fondiario, che 


ale rende inutile’ una legge di incompa-|doterminasi abbia luogo il 5 di marzo; 
tibilità parlamentari, Pare cho. ques 
debba essere la tesì che verrà sostennta 
dalla estrema sinistra, alla quale appar- 
tiene il Baladini,, poichè mi dicono cho il 
Bertani vaglia proporre la sospensiva. Il 
[Corte ha discorso argutamente della legge, 
febbraio; com cui all'articolo è del decreto 96 |accettandone alcune parti e combatton- 





() Qui comincia il telegramma Stefani. 





Cronaca 


rt 





% L'orario della Borsa. — Lariu- 
Pilone della Horsa uficiale si tiene dalle ro 9 
allo 11 112 antimeridinno. Soppisimo però che 





venne preseutnto alla Camera di commercio 


‘Qualche sua. parola, interpretata n ro-[13 ProBStto perch abbia da tenorai da qui 
vescio dal Nicotera, ha dato luogo ad no 


{near dal mezzogiorno allo 2 pom. 
Questa innovazione porterebbe uns sensibile 


sono | perturbazione jn tutto il commercio della no- 


lim [itra città, perchè non ni avrebbe più il tempo, 


lo gl ba adesso, di Ò 
pieghi in tutta la loglalatura © sel mesi stiro interesse per duetto Torta iii 


altro iuteresse, per quauto grave, dopo seri 
cende di Borsa, 


Un altro inconveniente di non poso siliero 








pom: chiunque ‘avesse bisogno di ricorrere alla, 
fi-|Bunea Nazionale per procurarsi denaro 0 man- 
già |dati sullo altro piazze d'Italia, ou consegni» 

\rebba il uo scopo, perchè la -Bauca Nazionala 
[dopo 1e ore 2 non ammetto più domando di 








i il Corte doman: |sconti o di mandati, ed alle oro 3 gli spor- 
‘dava al Ministro dell'interno se. credeva |felli dello sus came sono chiusi al pubblico. 


La Borsa stessa poi perdarobbe molto della 
lena importanza, perchè per essere csm, fra 
pro di 

be finora il vantag- 
[gio di ricevere dallo altre Pissce molti ordini 
[che non le saranno più trasmessi dal momento 
ri-|clo i committenti non potranno più ricerero 
seenzione ab- 

bastanzù jn tempo da poter ancora operare 
può feulls Jero Piazza, Ne verrà quindi Ja ‘conse- 
che gli arbitraggi fra lo altro Pinzze 

® di fuori e lu nostra, quegli orbi- 
traggi cla costituiscono il vero. fondo serio 
via [dello operazioni di Borea, saranno resi impos- 
Aia [sibili © l'iniportanza che dn essi no vieno alla 




















Îl Nicotera credendo di velere una nota|P°tra Borsa sarò. isremiselbilmente perduta, 


Tutte 


le provinoîe. piemontesi che rice: 
non | verano 


in giornata lo notizie. della nostra 


ha creduto dî potersone altrimenti pur-|Borss pec mezzo de giornali torinesi, e quindi 
gare che dicendo! chiaramente: como tutti 

gl’ithpieghi dati sinora ai pochi deputati|zione , e 
già prenccennati fosesro stati rIelulemtA |questo fatto quel prestigio che seppe conser- 


si rivolgevano di preferenza nd essa peri 
loro bisoizal, earazno malcontento dell'inuova» 
ls Torino finanziaria perderà per 


are finora. anchio dopo essere caduta dal grado 
[di capitale, e le commissioni di soquisto e 
endita di' rendita ‘e di valori, invece. di 
‘an. [afiuire, come parl passato, alla nostra Bora, 








‘che ala'‘vera) dichiarazione del Miniatro | Sumo n gran parto ad impinguare quelle 


ilo rivali, Genos 





‘ Mileno, che pure 
nostro spoglio per 





brillare di viva Iuce. 








‘Sappismo. però essere -stata. presentata 
l'onorerolo Presidente della Camera di com- 





razione che noi riteninmo sarebbo di danno 


|è forse seusabile il Ministro, solo perchè {non solo alla ucstra città, ma a tutto il Pie 


"i Inonte, 
Vinipioeo da Ill acri) all dptato dt ai ca gi I 





'dumente la maggioranza che vuole conservato 
l'orario attuale, 


‘Aggiungereumo Gnzì che ci parrebbe piut- 


La notta del 21 verso le orò 2 119 si sen-|tosto ll caso di anticiparne la chiusnta almeno 


senza, disturbo di nessuno © 

(gio dei più. Tuati sanno 
ti che, quantunque l'orazio sia fissato 
le 9 alle 11 119, non si entra in Borsa che 
‘allo ore/11, e bene spesso non: e’incomincia a 
tratta gli ‘affari che-alle 11 lid, — Se .sì po: 
tesse prendere l'abitudine di rocarsi in Borsa 
‘allo ore 10 112, sì potrabbe ‘allo 11 suonare 
il companello della chitsura, 

















‘i gie sncra 
Hdistzibralto; nom è di gran "peto, polché'sì sa 


l'aeio del giornate 25 Piogolo | enitalmo che gli fari 0° oonri templ sini 





Biar10 #0) 





dispacci ?e'egrafici e 19 corrispone 
*on servono, per la, maggior 











IR FIR Pi ata cn vi ce 
‘ul cliogio. Meina i; 

‘Fano veqgono differite quando il'min' L'orario. attuale pormettendo uua seconda, 
[8 | tnacibi, oo infermo, potse socittero algo ‘ex [Piccola ri lo ‘ore 4 pomerid., dè luogo 





È molti ‘operatori di Borsa, 6 particolarmente 
la numerosa classe dei banchieri, di rego- 
re molti affari fujti durante tutta In gior, 
nta, per servite i loro qiati yenusi spit 
i cmento iu cità dui Vici paesi: Di al CE 
sero pri agconda riunione, 10 ae 
‘sto movimento di nffari soxgubo iucagli.ato, 














è i banchieri non vorrebbero correre 
Schio di rilevanti perdite rimanendo fino 
‘giorno seguente esposti all’azzardo di. corsì 
the potrebbero riesciro per essi disastrosi 

"Nol abbiamo fiducia che questo, el lt 

ioni, be nou jafuggirsano certo alla seg: 
fegli ontaovoli Presidenta e Consiglieri della 
Camnera di cotimioraîo, li indorranno a ton por- 
tara nessun combisnento all'attualo orario 
della, Borsa. 

wI predecesso 
I predectosori di en 
pei furono otto, cioè : 















i di Correnti. — 
urreuti dal 1814 iù 
D. Prospero Raimondo 
TPosso , prlino segretario di Sa Maestà per| 
il Gran Magistero, nominato il 23 di lugl 
1814; Mussa D. Gitsenpo. Francosno 
nato }l 20 di maggio 1898; conte Giuseppa 
Benedetto Teraielli di Vergano ; nominato il 
19 giugno 1852; ay. Venceslao Arborio di 
Gattinara; doi rmarotesi di Breme , conte di 
Sertirina, ‘utaninato jl 27 muggio 1846; conte 
Filiborto ‘Avegslto di Valdongo 0 Collobiano, 
nomineto il ti loglio 1847; car. Pier Dioni 
Piuelli, ficmineto fl 19 inglio 1800; conte 
Lnigi Cibrario, nominato 11 7 maggio 1852; 
commendatora Alistirlangelo Castelli da Rao: 
conigi, numinato xel 1670 è morto nell'au- 
tano del 1870: s 


n Fra Paolo Sarpi. — Î giorna 
Véntala fanno eco alla propoata del co. AI 
Mocenigo, perclè sin finalmente eretto in 
quella cità ua monumento al celebre frato 
veneziano, 


< Tentri. — Canianaio; — 7I figlio di 
Giboyer con tutti gli auuì di servizio che lia 
sulle agalle li aziupro qualche attrattiva sul 
pubblico. Teri sera uso ba serrito n fare nua 
ella piéna alla compagnia Rossi ed a fare 
mpplsilivo Mog-1 ele interpretava la parte 
del protagonista. 

Quanto priton 14 commedia di Daudet 6 Be- 
lot: Fremont Risk è Compagnia. 

— Granixo; — Aoveglienze cordialissime Teri 
soia alla Calia, i Scribe, Zoppetti smenis- 
simo, Quosta pera Un dicehier. d'acqua. A 
giomi la utovissiza commedia di Tito d'Aùi 
Vedovanza di cuore, e l'Annella di Massimo, 














































5. Pollia: La Regina dei fori, Cavalli. —. 

6. Fubtaaia coratteriatica : La datlagia di 
‘San Martino, Carbone. 

7: Mazurka: Giuseppina, Gaviani. 

8: Duetto nell'opers Don Carlor, Verdi. 

9: Valta: DI gioia in gioia, Btranss, 

Veber: feld ind. Wiese, Strana, 


%, Concerto di nuovo genere. — 
Cominciano le prime. prove di un grsudioso 

i... di leoni, tigri, pantera 
© simili, rà offerto al pubblico quanto 
prima rel Serraglio Pianel che si st 
la Piaxga d'Armi. 


<» Gronnon nera. — Tri notaio ar.| 
rettato. — A'Max4no ha fatto molta împres- 
sione la notizia dell'arresto. del notaio dottor 
De Si.. 
Egli godeva fama di nomo onoratissimio; nè 
'sapevasi altro di lui sevnon questo; che era 
uni padre di famiglia, Pure, ‘a quanto 
(i dice, egli diedo fondo al piccolo patrimonio 
oreditato dal padre, né 16 non scarse propiue 
'deila sua professione gli bastavano, tanto che 
(si Sarebbe itigolfato usi debiti, 
Poco tempo fa egli riosvera în da 
cobia. sîznora duo libretti. dell 
sparzmio. Ti Do!8,,, con raggiri frawdo: 
riscosso na parte della somma regi. 
nel libretto — liro 6000 circa — 
ropriandoseta. Venne o saperlo la buona ve 
chierella, 6, consigliata dalle pereons di cui è 
Gspito, presentò querela al Tribunnlo, che 
Sqnoeò. immedintameute mandato di csttara 
(contro il De 
Quanti ai trovava a casa, quasdo ieti l’altro, 
poco dopo le 4, gli sì presentarono gli agenti 
di P. S. Non si turtò punto, né sî commosse. 
Alla presentazione del mandato d'arresto, 
indossò il 2u0' soprabito, salutò la famiglia, € 
rolgendosi agli agenti di P. S,, disso: Sona 
[pronto.... spicciamoci, — Dal suo contegno, 
dal suo parlare, si sarebbe dettò uomo sicuro 
di sé, e cho noù ba a temer nulla. 
Vedremo! 
+ A Torino. 
Disgrasie. — Un giovano facshino all fer: 































































di Cuciwiello. rovia atura scaricando dai vagoni alctme grosse 
— Rossi. — Questa sora avremo Ia nuova |gabbie del serraglio Pinne]. Nel fare uno 
commedia ii quel simpaticissimo autofe che è |aforzo per: dar l’airo nd una di esse, ebbe una 


il cav. Vederico Garelli, intitolata: Question 
d toni gotern. 

— D'Axgussis. — A benetisio della mue- 
otra di recitazione signora Forattini ha luogo 
stassera. uno spettacolo drammatico musicale, 
al qualo prenderanno geutilmento parte di: 
tinti artisti dilettanti. 


Spettacoli d'oggi: Regio, riporo — 
Carignano, ore 8: La fomiglia Rinuetowrg; 
i topo dello speziale — Gerbino, oro 8: 
Un bicchier d'acqui — Ronskni , cr 
Question d' bon gocern — Serlbe, cre 
L'onestà — Balbo, or 8: Z'compagn d' 
reclusi; La letera d' Lina — San 
Martiniano, alle ore 7 18: Rocanlole, 
dramma-romanzo in otto quadri; ZL ragno 
xonto, ballo. Tutta Je domsniche e fante re- 
dita di giorno alle ore tro — Slcating= 
Rink di Piazza d'Armi, Vorso Dura di Ge 
nova, numero #8. Eaoreitosioni gioraliere 
dalle oro 8 «oiho, allo @ pumorià. Mutadi: 
giovedì © yiornì festivi dallo. ora & allo 1 
Pom. 


<a Concessione di spazi cd areo 
pubbliche. — ll signor Pranetti Berto. 
{otmeo; proprietario dell Catfà Rome già Dilei, 
ha sporto ricorsi al Consiglio comunale di To- 
rino, perchè la Giunta fon aecolse la sua of: 
forta di life eci pet metro quadrato. per l'oc- 
‘oupazione di partò di Piazza Castello, miantre 
concesso [n stessa nroa al ‘sig. Romeno pel 
solo prezzo di Li. 9:50 nl metro quadrato. Il 
sig, Brietti avrebbe anche. acoottato, che le 
ai alfrta di Jie si srviso di base al una 
citazione. 

La questione è asìi delicata, perché m 
tre pare cha Ia ragione ‘stia da parte dol 
guor Branetti, d'eltrò leto si comprende che| 
Ta Giunta abbia dei giusti riguardi al signori 
Romano che spese un'egregia somma. pel Cat 
în Pibaza Ouatello. 


< Caffè Romnno. — Per cura ie 
giovane © distinto maéstro Carbone, direttore 
dell'orchestra, di questo Caffè, venne allestito 
‘ub concerto straordinario, che si esoguirà que: 
sta sera, venerdì 28 corrente, col concorso di 
molti. professori del Teatro” Regio o di cui 
ségue il programma : 
1. Polke: Aurora, Predari. 
£ Scena «0 aria nell'opera Za Favorita, 
Donizetti. 
8. Valta sui motivi. dell’opera Ze Pardon 
de Plotrmel, Strauss. 
4. Scena e congiura. nell'opera Gli Ugo- 
aiotti, Meyerbaer. 









































8:|gera duo ragazzino cho passarano sul mar 





Hano colta sotto tna ruota 6 malconcia in 
inolo che Jo sì dovetta ricoverare all'ospedale 
di 8. Giovanni. 

a Scavallata, — In vin Andrea Doria i 
csalli d'un omnizuo, Sapauriti non «sppiamo 
da ché, si provarono a torre la mano al coo- 
‘chiere he, quantunque colto all’imprortista , 
‘seppe impedire quella velleità d'indipendenza: 
Ila nel trattenere le bestio foca rinculare di 
bieco Îl vetturono che andò a rompere una 
lustra d'una’ vetrata di. bottega e fece ci 














‘hiedo. Per buona fortuna esso non riportarono 
‘cho Joviaaime. contusioni. 

4% Bricconate, — Due individui in ‘mal 
‘arfiSo. presentavansi ieri in un negozio 
terraglio in via Borgonnoro/ed uno di esi, 
‘con un fare da prepotente, si avanzò nella bot: 
tega © cl'eso una bioua el<mosina, Il botte: 
‘gaio era solo, ma all'apparire dei due mia- 
oaleoni diede una strappata ad un campa: 
‘nello che mette la bottega in. comunicazione 
coll'alloggio. Ciò bastò perchs i due, vol 
‘ero le spalle hestemmiando, e se 6 ‘ani 
'esto di corna. 

*, Ladri disturbati. — Nella notte scorsa | 
‘ictsbinò 1a porta d'un uegonio di granaglie 
iu via Borgobuovo; ina senza bebefizio del 
ladri, eh, disturhabi probabilmente da qualche 
'rumoro, dovettero sxdarseno lasciando a merzo 
l'opera loro: 

, Altri lodri, — Tori sera, verso lo 8, 
unt guardia municipalo di servizio sulla piazza 
‘di Borgo Po, vide tino sconosciuto, scendere 
lestamente dalla parte posteriore: d'un carro, 
cruvegnaro ua involto ad nu compagno ed al' 
lontenazsi, cca Jui, montre )l carrettiere. con-| 
tinnava la sua strada tenendo a mapo il ca- 
vallo. La guardia capì che costoro eran ladri] 
‘a si iniso alle loro caloagna; ma i due birbi 
faronu avvertiti di ciò da ua acuto fischio che 
‘ebbe a virtù di farli mettere a corsa dispe- 
Fata verso: piazza Vittorio. Attraversando il 
Ponto tino di essì gettò. l'iavolto nel fiume, 
l'altro lasciò cadore ln mantellian che fa come 
il pomo d'Atalanta; mentre la guardia: la rao- 
sogliera, i duo bricconi acompartero, non corto 
molto soddisfatti. dell'esito della loro spedi- 
zione, 

Il carrettiere aveva intanto continmato il 
‘mo carnmino senza sospettar d'alonn che, cd 
era scompario. 

2% Una famosa sbornia la prese ieri un 
indrelaio venuto dalle vicinanze di Cuneo per 
faro qualche acquisto di non piccola entità 
'polohé gli sì trovò fndosso uns somma consi- 
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{eroyole. Per' ima bros ventura vrima che 
l'incontraasero:i Jadri fr additato ad tin hri- 
Badiore delle giardio municipali che, più che 
\sendutlo, lo portò al corpo di guardia della 
Sezione Dora. Ivi fece una bella dormitono e 
rlavegliatosi se ne andò pe' fatti susi, non più 
brilio, mu terribilmente intoutito; 

Truffa. — Un inserviente degli oreftei 
Capello, corto R. P., fu feri incn 
(cato da' suui' pudroni di ‘portare no remont 
con catenella d'oro all'abitariono. del cav. 
L'innerviente fece così bene a puotino la co; 
‘imissione... che è sparito coll'orologio e la ca- 
teella (non si sa dora nia andato a buttere 
(col riuso, — Chio perla il'an inserriente!. 
n%a Uno scheletro umano, — Teri alcuni 
muratori procedendo ni lavori di demolizione 
‘i una casa ju via. Corte d'Appello, rinveti 
fiero fra l'impalcato e la vélta d'ona canti 
lo scbelatro d'am cadavere umano, che l'arta 
medica la verificato gincero ivi sepolto du ol- 
tro: 60 auni. 
L'Autorità giudiziaria si recò «al posto per 
gl'incombenti di legge. 
Chissà quale mistero nascondono quelle ossa 
disseccato! 
#°n Arrestati: 7 per chio; una donna. per 
fufio' domestico, 1'per diserdini e vis il fatto 

une per infrazione sl regolamentò sa- 
































Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 21 febbraio. 

Ripa di Meana conto Saverio; d'anni 79, di 
Torino, presidente di Corte d'Appello in ritiro, 
(tousigijero riunicipalo — Armanda Carlo, id: 
69, di Torino, giardiniere — Migliaza Angela 
nata Giardino, id. 68. di Torino — Moriondo 
‘Agostino; id. 44, di Moncalieri, fabbricante da 
Ciocsolatte — Rolia Gio. Battista, id. 54, di 
Castiglione Torinese — Sosso Maria nata Hel- 
ainl, id. 81, di Monteforte d'Alpone — Piî 
11 minori d'antì 7. 

Totalo complesaivo gum. 17, del quali a do 
cicilio num. 14, negli Ospedali rum. 8, non 

lonti in questo Comune unum. 1. 

















Nascite dichiavate all'ufficio; dello stato civite 
il giorno 21 febbraio. 
Maschi 11, feiwmine 10 — Totale 91. 





CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE DA ROMA. 
29 /ebbraso. 
Telegrafano alla Ragione : 
4 È firmato il decreto che nomina Îl coinm. 
‘Benati consigliere di Stato. GLI smocedo nel 
[suo posto il comm. Calvi. 

«I prefetti Brestinmiorra , ‘Patersostro; @ 
Tonazelli hanno mandate al Alinistero lo oro 
dimissioni. 

« Queste non furono accettate. n 

E alla Nazione: 

« Stasera Don Pedro sì reca a Montecas- 
ino, e sì è già congedato dal Papa. 

« Le ultime natizie constatano un sensibile 
miglioramento nello stato della sicurezza ia 
Sicilia, n 





Elezioni contestate. 
La Giuota per le elezioni si udunerà in se- 
'duta. pubblica domani 24 per deliberare sulle 
‘seguenti elezioni contestate: 
Collegio ai. Andria , elette, eci , relatore 
Vastarini-Cresi — Collegio di Clusone , eletto 
Bonfadini, relatore Barazzuoli — Collegio di 
Scansano, eletto De Witt, relatore Indelli, 
- L'istruzione elementare. 
L'on. Ainistro di pubblica istrazione ha în- 
Qirizanto ai signori prefetti, provveditori agli 
‘studi &d ispettori acolestici nua circolare, in 
‘sta 17 febbraio, a proposito dell'obbligo del- 
truziono elementare, (nella qualo chiama 
l'attenzione dello potestà scolastiche. sul: pro- 
(getto di legge stato, presentato. alla. Comera 
"ei deputati: nella torunta del 16 dicembre 
1876 # relativo a questo obbligo, iuvitandole 
‘a provvedere alla sollecita ‘attuazione, della 
legge iu quei Comuni dove non: sarebbe pcs: 
‘sibile attharla immodiatamente dopo l'appro- 
vazione del Parlamento. 














In questa circolare l'on. Ministro espone! 
ziandio lo idee sue intorno all'istrazion 
lementaro ed si modi più effeasi, non-solo a 
‘airondorla solleeitamento, ma czianilio è ren: 
[derla vantaggiosa © singolarmente educativa, 
(racco mandandole allo studio ed alla pratica 


NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 23, ore 10,10, arr. ore 11. 
— Il Bersagliere smentisce lo voci 
torso in questi giorni della cessione del- 
l’enarcizio ferrovie già accordata 0 pri 
(sima ad accordarsi a due o tre Società 
‘con divisioni corrispondenti delle ferrovie 
in duo 0 tre grandi reti. 

— Notizie recentisuime. dalla Sicilia 
‘constatano un miglioramento nella sicu- 
rezza. pubblica. 


DISPACCÌ ELETTIUOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 22 felbraio, 
Nella ritnione tenutasi jerl nera dalla| 
Maggioranza alla Minerva, il Presidente 
‘del Consiglio espose franosmente l'avviso 
(che, riguardo alla direzione del partito, 
debbasi seguire il sistema fin qui usato. 
[Quanto al modo di comunicarai reciproca- 
mente le idee, parevagli si porsa fissare 
che di 10/in 10 giorni Ja Maggioranza 
Si convocasse presto Il suo capo, cio 
presso Il Presidente, © così detta Mag- 
gioranza avesse agio a brevi intervalli di 
[esporre 1 suoi desiderli pel meglio della 
casa. pubblica, 
Una volta intimamente discusse, tali 
proposte si porterebbero alla Camera con 
sicurezza di riuscita, Per provare che la 
‘direzione del partito non venne mai meno 
‘al suo compito, il Presidente espose le 
leggi presentato 0 pronte alla. presenta 
zione; tra questo ultime parloasi ancora 
delle modificazioni dell'impesta sulla rio- 
chezza mobile e di quelle della legge sul 
macinato, della perequazione: fond/aria 0 
di alcuni provvedimenti sul corso forzose, 
toccando anche degli studi per un Mini- 
‘stero dol Tesoro, fatituzione che non an- 
‘rebbe scompagnata da certi ritocchi della 
legge sulla contabilità generale dello 
Stato. 
Risposero varîi oratori, anche in me- 
rito all’opportunità di talune delle rifor- 
lime predette; altri volevano che sì stu- 
dinaso un nuovo metodo di direzione della | 
Maggioranza. 
‘A. questo punto Nicotera con molta 
franchezza ne accennò gl'inconvenienti. 
‘Altri oratori voleyano che l’attualo di- 
rezione continuasse bensi, ma come espe- 
rimento; al che il Presidente del Conai- 
glio si oppose, accennando però che, ne 
l’esperienza dimostrasso la necessità di 
modificare l’attuale sistema, egli stesso 
proporrebhe le modificazioni necessarie. 
L'assemblea ,, sentite le. dichiarazioni 
del suo capo, passò all'ordine del giorno. 
Washingion, 21 febbraio. 
Grant. firmò il progetto per la forma. 
zione di una Compagnia per porro up 
cavo sottomarino fra. Baltimora e l'Eu- 
ropa. 
Venne presentato al Senato il progetto 
olie antorizza la emissione di sento mi- 
lioni, 4 010, di bovile per trent'anni, il 
(cui capitale ed interessi ei pagheranno in 
loro. I donds sono convertibili. 


La Camera dei rappresentanti decise di 
ricevere i voti dolla Nevada, ed in si 
‘data comune del Senato e della. Camera 



































‘alfabeticamente i voti fino all'Oregon. Ris 
Iznardo all'Oregon,, le) relaxioni vennero 
Hottoposte alla, Commissione elettorale. 

Spezia, 99 febbraio. 
È giunta nel golfo la squadra permai 
nente, 





Fienna, 22 febbrato. 
La Camera do} Sinori approvò iì pro 
‘getto, che. accorda al Governo il oredito 
(di 600 mila fiorini per l’Esposizione di 
Parigi, 

Berlino, 22 febbraio. 
Apertura del Reichstag. — Il discorme 
‘dell'Imperatore, parlando della situazioni 
‘estera, disse cha ln Germania è meno 
‘minsociata dai pericoli che: possono: rie 
‘siitare dalla crisi orientale, che gli altri 
presi. 
La politica tedesca restò fedote ai prive 
oipii ehe osservò fino dai primi momenti 
elle complicazioni orientali. La Conte 
renza dì Costantinopoli \dlegraziatamente 
non potè ottenere dalla Porta le conces« 
nicni che le Potenze europee conaidera» 
rono necessario nell'interesse dell'umanità 
® peî' assicurare la pace per l'avvenire; 
ma le trattativa della Conferenza ebbero 
il risultato che Jo Potenze cristiane si po- 
ero d'accordo riguardo alle garanzie da 
esigersi dalla Porta, il quale ateordo nen 
esisteva prima della Conferenza. 
Così ottennesi la ferma fidusia cho la 
paco si manterrà. fra le Potenzo,, anche 
se non veniese realizzata la speranza che 
la Porta eseguisca, di propria iniziativa, 
le riforme che furono rfeonoscinte dalla; 
Conferenza come nn bisogno europeo. Fe 
le aspettative cho si riferiscono allo pros: 
mense della Porta ed alle trattativo di 
pace colla Serbia e col Montenegro, non 
hi realizzassero, allora In Germania com 
tinuerà, in uns questione nella quale la 
(sua lines di condotta non le è tracciata 
‘dagl’interessi tedeschi , ad adoporaro la 
[sua infinenza a favore. dell Cristiani della; 
Turchia ed a tutelare In pace d'Europa; 
specialmente per mantenere e rendere più 
‘salde le auò buone relazioni coi Governi 
alleati ‘«d amici, 











‘Roma, 22 felbraîo, 

Il Diritto smentisce le notizie dei giore 
nali che assicurarono firmati i nuovi come 
tratti ira lo Stato e le Società. privato? 
pel riordinamento è l'esercizio delle Pers: 
Tovie Meridionali, Romane e Alta Italia," 
[Il Governo finora non prese alonn ime 
pegno. 





Londra, 22 febbraio; 

Al ‘banchetto anonale delle Camere 
‘di commercio assintottero molte notabi» 
lità industriali & parlamentari. 

Salisbury espresse la speranza nel man- 
tenimento dell’accordo delle Potenze, cl 
salverà l'Europe dalle calamità che Ja 
‘minacciano. 

Forster parlò nello stesso senso. 
La presenza di Gavard diede a Forster 
l'occasione di esprimere le sue sim 
‘per la Franela, per la sna energia o 
lenza. 
Gavard ringraziù calorosamente. 
Londra, 22 felbraio, 
Camera deî Comuni, — Bourke, me 
spondendo a Rylandes, dice che Ja notte 
'zia del Times, che Safvet pascià sia stato 
‘nominato comandante di nn corpo d'eser= 
ito, è falsa. 
La discussione sull'interpellanza Glad» 
‘stone, che fa aggiornata a: domani, vonza 
abbandonata, 














VITTORIO BERBBZIO Direttore. 
Fenaszo Ennico gorenti 
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APPENDICE 


SCENE DELLA VITA RUSSA 





urp 
VII — Seguito. 


— Te nie supplico, fgliuolo mio, pr 
cura di stazcarteno; scegli per fidanza 
quella che vorrai, ancorchè avesse null 


foss'ancle più cattiva che la zizzania dei 





campi 
not! 


ma che la non sia una Bagrit 


— È una Bagrianof cho amo, ed a lei 


ho dato parola, — disso Filippo con î 
mesza. 


— Tu non puoi sposare una Bagrlanof, 


— ripotò il padto; — è impossibile, 
Filippo alzò il capo; per la prime voll 
in sospetto della verità gli attraversò 
cervello, e quell'orribilo idea gli par 
nn snorilegio. 
— Perchè? — chiese egli dopo un 


lenzio, spiato ‘dall’onsessione cho invano] 


tentava di scacciare, 


ESPIAZIONE DI VASSILI 





— Non debbo rendere nessun conto a 
te, — rispose Vassili con piglio altezzoso. 

— Allora sposerò Caterina, — ‘disse! 
Filippo mettendo la mano sulla graccin 
‘della porta. — Se avete delle buone ra- 
(gioni per ispiegare il vostro rifiuto, potrò 
forse comprenderlo; ma ae fosse un odio 
‘cieco ed ingiusto. 

Vassili voleva parlare, ma lo sue lab: 
‘bra sl rifiutarono di proîferire un suono; 
egli agitò la mano destra e si volse. Fi 
Uippo apri la porta; nel momento in cui 
tava per chiuderla, gettò un ultimo aguardo | 
#u suo padre. Questi, similo all'imma- 
‘gine della disperazione, immobile come 
un uomo di sasso, stava ritto in mezzo! 
alla atanza, colla testa buuss, le mani 
‘penaoloni. Filippo fa tocco da quella muta 
rinchiuse la porta e s'avvicinò al 
‘padre, Vaneili alzò {l capo e fissò suo 
figlio cogli occhi pieni d'angosci 

— Tu credi cha sia per' ostinazione che 
fo rifiuto, — diss'egli con posa; — ma 
ta (disgraziato, mon son io che rifinto!. Ti 
il[aico che non' puoi sposare quella giovi: 
ve (netta, non per lei, povera funolulla, ma 
perchè la maledizione di Dio colpirebbe i 
[Vostri figlimoli nella colla, ‘e farebbe ca- 
(dere la vostra carne in putredino,., Tu 











o 
ta 




















si 





— Ma cho vi è dunque? — esolamò 
Filippo esasperato, — Se sono condannato 
‘ad espiare qualcho delitto, ch'io lo sappia 
‘almeno ! Non voglio essere l'agnello muto 
del sacrifizio; se debbo soffrire, voglio sa- 
‘perne 11 perchè! 
Vassili guardò ano figlio e lesse noi di 
lui occhi la risoluzione implacabile che 
‘Aveva animato lui stésso un tempo, 
— Va da padre Viadimiro, — gli dis. 
egli, — e chiedi a lui ciò che tu vuol 
sapere. 
Filippo salutò suo padro con un pro- 
fondo inchino © si diress verso la par- 
rocchia, Vassili lo segui degli ccoli, 
‘quindi rientrò nella sua camera e sl pro: 
'sternò dini>e! siio immagini sante, 

Padre Viadinniro era nel sno giardino; 
Filippo apri la piccola porta e si rivolse 
‘Al prote. 

— Debbo parlarsi, padre mio, — disse 
legli sotto vose, 

ll prete guardò il giovinotto. 

— Venite, — rispose padre Vladimiro. 

Egli sospettava la causa. che conduceva 
‘a lui il giovinotto. Le lunghe fermate di 
Filippo nel giardino , le letture. che egli 
facora ogni sera alla signora Bagrianof, 
[gli avevano caglonato molta pena. Ogni! 











non puoi, ti: deo! 








cosloohò 


egli s'era limitato a tenersi lontano dalle 
due famiglie, per non trovarsi nell'occa- 
sione di dovor dare dei consigli. 

I duo nomini discesero silenziosamente | 
la strada che conduceva al fiume , fian- 
cheggiata da un folto bosco. Quivi l'erba 
leresceva morbida, rigogliosa fin sulla sab- 
bia della sponda, Allorchè essi ‘farono 
giunti colà, lungi da qualsiasi orecchio 
‘uimano, il prete si sedette sopra un tronco 
d'albero secco. Filippo rimase in pedi 
‘dinanzi a lui. 

— Che volete? — gli chiese padre Vla- 
dimiro. 

Durante quella breve passeggiata , il 
giovinotto aveva avuto tempo di calmare 
la suà prima eTervescenza. 

— Perchè mio padre non vuole ch'îo| 
‘sposi Caterina? — diss'egli altine; 

Padre Vladimiro non vispose, 

— Ali ha detto di chiedarvelo, — con 
tinuò Filippo col cuore oppresso dall'an- 
[gossia dinanzi a quello spaventoso sileh- 
Fzio, — Sono dunque maledetto? Sax io che 
'ho commesso un delitto? È Caterina? È 
‘mio padre? Rispondete, se, no anch'io di-| 
vento pazzo! — E ponendosi le mani 
giunto ‘e contratto: sugli occhi dilatati 




















— Giacchè vostro padre vuole che jo 
parli, parlerò, — disso Il prete con una 
‘specie di rimpianto. — Che Iddio m'in- 
‘piri e non lasci uscire dalla mia bocca 
‘che sole parole di verità! — SI alte 
feco il segno della croce. — Bagrianof, 
diss'egli, — era un tomo malvagio, 
Vostro padre amava una giovinetta di 
‘questo villaggio... 

— Min madre? — interroppa Filippo, 
— No, un'altra ragazza: vostro padre. 
‘ora fiero, el aveva il sangue che gli bol« 
liva nelle vene. Bagrianof lo trovò, jnso= 
lente 8. volle farlo. soldato, La giovane 
filsnzata di vostro padre andò a chieder 
[grazia dal castellano.....  l'ottenne, ma 
‘& qual prezzo! Uscendo, ella incontrò il 
[sxo sposo, e non potendo sopportarne la 
(vista, corse a gettarsi nel fiume, volà: — 
(soggiunse il prete indicano :rol dito 12 
Inogo ove era soamparia Fedozia, Filippo 
‘seguì quel gesto con Gechio capo, — Che 
Dio abbia pietà dell'anima sua! — rl 
prese Il confessre , — quello fa l'unico, 
[suo pacenta, II padre ed il fdanzato della 
vittima giurarono di vendicarla, e la 
notte che seguì alla sepoltura... la casa 





[dall'angoscia, Filippo si lasciò cadero gi 
‘nocchioni sulla sabbia, 





d “Bagrianoî fu preda dello fiamme; 
[ (Continuo) 
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nali Asche ia oggi. favarevala I come 
pratori. di ì 
La staste circostanze sÌ aveerarono pel 

'gramoturao, 

del ano pevbreto. 


Oro 21 78, 






glia 
naro Nonio 














Borsa di Milano. — 22 febbraio. 
live lo (midori. propersioni Rendita Ttaliana contato 







QbbÌ. Savina 958 1}2 n 959 
Qartelle S. Prulo 475 n 478 
Prestito Naz. stall. 41 0. 
Td. completo 44 90, 

Frane 108 75 a 108 80. 








Torino, 28 febbraio 1877. 
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HOWE 


per famiglie, sarte, sarti 





Macchine d'ogni genere, a qualunque ‘uso ‘e qualung 
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Assicurazioni Generali in Venezia 


(SEZIONE ASSICURAZIONI VITA) 
ignori Aspicuial Vita, con pariscipazione agli i, sono. prevenait che il repario a'uull (divi- 
andai pmi pagati MRO TEGO e ueadatà i Sì Gicombrl 1810, è toltato dl 10/9 per Gaio 
del pren ei 
i potranno quiodi nrerentaai gl fici della Compagnia per riimaslo ia contanti; o rilusiario 
iu attento del Gapitile naricurate, o in diminuzione dal premio aoiuo, 
Vanesi, 51 ennio 1877. La DIREZIONE VENETA. | 


Da VENDERE | CITTA DI Abi TORINO 
























Piantini di vite x vivato. Bar. 
bera, Freisa, Bonarda, Né: 
Riolt; Pinot, Taddone ed altri, 
dia dio Sacro ANAL D'ASTA 
fio vicino nl domicilio del Gomit:| Alle ore:2 pomeridiane di martedì 19 marzo 1877, nel erico Palazzo, 
desto. si procodera ill'incunto a candela vergine per la vendita del lotto] 
Dirgerii in Saluzzo dal proprie. | dl e di parto del 15° delle arco e costruzioni di pinzza| 
dario Vila Pietro. ‘186 | detlo Stututo, lotmatti tali Jotto e frazione Gi lotto uu solo stabile 
on nccesto dalle porte N. 7 e © sulla stessa piazsa, posto. ra le coe- 
3aG 2_ |tanzo della proprista Bonasera n levante delle proprietà Griva Chi 
Liquidazione volontaria |russo A ine, Sela ia pacca cenone ica pia de cin 
grin di commercio de: |ferto prot di La 2040 sega l'iggiudicnzione & favore di chi 
P'aptico Begorio di perceliane, mac [avra fitto maggiore utmento è tale preti 
foliehe e eritall Vie Santa si ( di 

















asa sl cut 8. Caso rn 

"SÌ trattorabbe pure per ia romis- 
alone dal negozio a condizioni fa 
vorevoli. 37 


a — 
DA AFFITTARE 


per luglio prossimo. 


» | "T'enpitoli della condieioni, la plucimatria ‘e_g1i alti. ito relati 
fata veadita ovo ‘iii nd civico Ufisio d'Edonoral n 





IMPORTAZIONE 3 
CARTONI SEME-BACHI GIAPPONESI 
BIANCHI E VERDI 


di tutto le più accreditate provenienze 
DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA 


presso il suo Rappresentante 


A. Mancio 


Corso Principe Amodeo, N. 5, entrata via San: Secondo, 
Torino. Ed in Provincia presso gl'iucaricati. Idi 
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Un Istituto Privato 
DI ZURIGO 


i famiglia e legioni fn” casa 
ul A. ME di 








Grande assortimento per vendita e nolo 
Di 
PIANO-FORTI ED ARMONIUM 
DELLE PRIMARIE FABBRICHE 


Specialità per Piano-forti di GERMANIA 
AUCORDO E RIPARAZIONI 











Denti Finti rica li e 
Tata tenza levare le vadici, no reco? 




















| Collino e Compagnia 

BORGNA GIUSEPPE Torino, via San Francesco da Paola, N. 11. 194 
TT G. GUELPA Chirurgo Dentista 
. 


® Piglutoi da 
Deposito lo Torino, 
grossa, 23, 


spett denti Goti a pereicoe sea ae 





ac le 
Satico_ Fa dentiera bellistime, oll quali il matica ogni altmento 


n lo radici, per edie lin STA Citura | 
Mi said evo stica sli; PSTSOIR MF OTTAZTA GUIA, 


Dora: 





TORINO, presso LEONZIO BELTRAMI: 


CASSE dî FERRO sicure contro il fuoco ed i ladri da L. 200 ed. oltre. 
SSSSISSSSILSSISIOSITISITITTIEIIIIIAZIITITIIISIVISII 


















Le due rivali MACCHINE a CUCIRE Americane New-York 


e SINGER = 


cappellai, calzolai, e «%elie:s di qualunque genere 
Si vendono per conto proprio e non per deposito a prezzi ridotti e ug; 


GARANTITE 6 ANNI. PROVE, ISTRUZIONI, CAMPIONI, LAVORI A VOLONTA’ GRATIS. 








alle imitazioni; così il prezzo sarà sempre minore di qualunque deposito. 





que prezzo. Silenziose a doppio punto con tavolo da L. 140. ed oltre. 


nelle Gallerie dell'Industria Subalpina e Natta, TORINO 


Società Italiana di Lavori Pubblici VIN BARBAROSSA E FREISA-SECCO 


2 ;] fatali Qolomimtt statilizono m deposito dei lor 
7 ; A ; iù tanto volte ti. presso il niogozio dei signi 
I. signori. Azionisti. (sono. convosati in Assomblea ordinaria ©|6' milamo sotto la Gallio Sutalema in Poi 
straordinaria, per il giorio 28 marzojp. v., ad un'ora pomeridiana, di 
nel locale della Borsa in Torino. 

Ordine del giorno 
dell'Assemblea ordinaria: 


1. Relazione del Consiglio d'Amininistrazione sull’Esercizio 1876. 
2; Relazione doi Cemsor. 

8. Votazione in ordino al Bilancio 1876. 

4° Nomina di sotto Amministratori e di tro Censori. 
























Pochi medicamenti possiedono qualità! così positive 





PETTO, quasto i preparati del BERTHÉ: 
Ordine del giorno NB. 4 comprova delle © 
dell'Assemblea straordinaria: © 

Proposta di riduzione del capitale socialo, impiegando iu, talè 
iduzione Jo Azioni dello Bonilcho Ferraresi ia distribirsi agli 

ionisti 

‘A norma dell'art. 25 dello Statuto, lianno diritto di intorveni 
all'Assemblea gli Azionisti che dieci giorni prima di quello fis- 
sato per l'aduiaiza abbiano depositato almeno, 10 Azioni nelle 
case’ della Sociotà in Torino, via Lagrange, 7. 

‘A senso dell'art. 2; por liberare valilamente sulla. proposta 
all'ordine del' giorno dell'Assemblea straordinaria, è necesario che 
intervengatio all'Adunanze, almeno 30 Azionisti che rappreseutitio) 
215 del capitale sociale 

Torino, 17 febbraio 1677. 





» 
tra. i medicamenti officiali del Gorerno Francese. 





N. 94, rue des Éeoles; in ‘Tonno, presso D. MONDO 
| del'Ospedate, N. 5, © helle farmatio Boremi è urico 





Sciroppo L. 4 lu boccetta. 





100 Confotti di Fegato di Merli 


CGI 
davol, 
tutto [a stagioni. Plrigi, Phari 


T Direttore L. PeTRINO. || EST e e 
ot, Rus d'Amaterdim,  Dopostio 


( Vila fonzoni € C, vi Saia, 1, Milan. 
BERLINO 































Parigi (sera) febbraio 21 











Pili antica @ più grav fabbrica sul continente di 8 marche pel correnta (*) Fr, Gl — 
tali e vertiosi privilegio per la fabbricazione = per marzo » 6— 
Sea n ai = poraprilo e maggio = 65 75 

se ni . . pel primi 4 mesi ® 6475 
Zuseari Saccarino CA (9). a 7150 
. » VA 7675 
x SEMO 81 50 
® sese 3 159— 1 








AVVISO 


La cina Langon è Wolf di Vienna, r.nda colo cha i sui Mo- 
ori ae NRE tI a V da tutt conosci più convenlenti di qui: 
O ae na Ener, ee LOI Sn Siero sica pan pari Suo: 
Milne ala fera mett, sino OT Gata o coscia pbavectiio 
MEO Ati emi doma ES a al elsppio ne diliorotio. 1 consumo 
Matia Gall buoaba 6 di 18 ib allor per call, EER 
[fo gi dti mola ora bl po raprmenianti A Be; co 
SE a Cmtfà — Venduti sacchi 360. 


ROYAL INSURANCE COMPANY || - Mn tune 


— La Guaîra non scelto (**) F;, 110 — 
(ondon at Liverpool) 


=» — Haiti Portau-Prince (vi: 
CONTRO L'INCENDIO E SULLA VITA DELL'UOMO 


zio proprio) + . . . Ft 
Marsigila 22 

Aùtorizzata in Italia con R. Decreto 18 agosto]1878. 
Fondo Soelale Itallane Ilre 95,860,000 


Liverpool, 22 febbrato (ui 


speculazio: 





Mercato calmo. 
Importazione della giornata, Balle 7000, 
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— Importazione Et. nulla. 
Vendite "7680 
Merosto Colima. 
esta prezzo s'intende per 159 chilogr., tole pe 
usato prezzo s'intende per 100 chilogr. netto, tela © 
— Sconto 1%. 
(006) Per:60 ‘chilogr. 





Ageuzia principale di Torino dal Geometra Severino 
Della-Porta, rio Santa Chiara, N. 4 

















Fabbrica prewo l'Ittno Bo. 
‘mafoue io Lutcatte i 





dolo delle vie di Dore rata o Bier PI Parola 
Pisao primo, Torino; Ville gre site tai raon) (ih aria Goovelat 








i caroano Agenti ed Tapttori per le provino di Cuneo, 


Novara, Tonno. îorino, Tip. Roux © Favale. 





Bari 


PASTA è SCIROPPO BERTHA alla CODBIN 


hm la virtà di calmare tauto proutamento lo tossì ‘ostinato 
del GRIP, del CATARRO,, della TOSSE CANINA, della 
BRONOHITE, dell’ETISIA l tutte lo IRRITAZIONI DI 


inenti sue qualità il BOIROP- 
COMEINA (ouore assal raro) cone mcserato 


Vi sono molte contraffazioni ; dalle 
quali Bici garan, ol cigno fe Zerss 
ma qui contro. 

In Parigi alla farmacia BERTHÉ 


Firenze, alla farmacia Plori. — Muatm L, ® la ststola: — 


TR bi pece 00 Ata ang 
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Telegrammi Particolari Commerciali 


22 
6125 
62.25 
68/75 
6475 
71 50 
76/75 
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Cosoni — Vondito genorali Balle. 8000, di cui per la 
‘2000; e per la consmmazione 6000, 


Havre, 22 febbraio (sora) 


febbraio (sera) 


ti 

















